M

DI M MARCO
SOFRONIO.

A

re,

A UPRGE  chiare;
Che mai le doti fi pregiate, erare

Del bell animo voftro inuidia opprima;

O con fua forte , e velenofa lima

Le renda al Mondomen gradite, ecare.
Sepolta era creanfa, e larte vera

De Thonorar con grata rineren{a

Nel Ballo, one ciafcun camina in [chiera.
D: [alutar,di chieder poi licenz.a

Lopra benmoftrasl Modo , e com' altera

Donna chinarfi,e ftar debba in prefenz.a.
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VI~ Bagnera defti colliogrialtacima
sxelilics) Tebro con | acque fue piss dolci , ¢
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